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[Patente Nautica]  

REQUISITI VISIVI E UDITIVI  

 

A. Per il conseguimento o la convalida delle patenti nautiche l’interessato possiede un campo visivo normale, 

una sensibilità cromatica sufficiente a distinguere rapidamente e con sicurezza i colori fondamentali (rosso, 

verde, blu) e un’acuità visiva crepuscolare di almeno 1/10. Inoltre possiede una sensibilità tale da raggiungere 

una soglia di contrasto spaziale del 3%. Tali condizioni devono essere opportunamente verificate. Per i soggetti 

diabetici, o affetti da glaucoma o da neurootticopatie, o da cheratopatie, o da malattie degenerative corio-

retiniche, è accertata la sensibilità al contrasto spaziale, che almeno in un occhio deve essere tale da 

raggiungere una soglia di contrasto del 6%. 

 

B. In caso di visione binoculare, l’interessato possiede un’acutezza visiva complessiva non inferiore a 7/10, 

con visus nell’occhio peggiore non inferiore a 2/10, raggiungibile anche con correzione con lenti a contatto di 

qualsiasi valore diottrico o con correzione di occhiali. I soggetti monocoli, funzionali o anatomici, devono 

possedere un visus non inferiore a 8/10, raggiungibile con correzione di lenti di qualsiasi valore diottrico o con 

lenti a contatto, se ben tollerate. Il campo visivo orizzontale binoculare posseduto è di almeno 160 gradi, con 

estensione di 80 gradi verso 

sinistra e verso destra e di 30 gradi verso l'alto e 30 verso il basso. Sono assenti binocularmente difetti in un 

raggio di 30 gradi rispetto all'asse centrale. 

 

C. In caso di necessità di correzione ottica, gli occhiali utilizzati sono dotati di idonei dispositivi utili ad 

evitarne la perdita accidentale anche in situazioni di emergenza. In caso di uso di lenti a contatto, sono utilizzati 

occhiali di protezione con lenti neutre, parimenti dotati dei dispositivi di cui al primo periodo. 

 

D. Il visus raggiunto dopo l’impianto di lenti artificiali endoculari, fachiche o pseudofachiche, è considerato 

in sede di visita come visus naturale. La validità della patente nautica non può eccedere i cinque anni. 

 

E. Le patenti nautiche non sono rilasciate né convalidate se l’interessato, con visione binoculare o monoculare, 

possiede un campo visivo ridotto o presenta uno scotoma centrale o paracentrale, ad esclusione dello scotoma 

fisiologico. Il candidato al rilascio o alla convalida della patente nautica monocolo, organico o funzionale, 

possiede un'acutezza visiva di non meno 0,8, raggiungibile anche con lente correttiva, se ben tollerata. Il 

medico monocratico certifica che tale condizione di vista monoculare esiste da un periodo di tempo 

sufficientemente lungo (almeno sei 

mesi) da consentire l'adattamento del soggetto e che il campo visivo consente una visione in orizzontale di 

almeno 120 gradi e di non meno di 60 gradi verso destra o verso sinistra e di 25 gradi verso l'alto e 30 gradi 

verso il basso. Sono assenti difetti in un raggio di 30 gradi rispetto all'asse centrale. Il campo visivo è allegato 

al certificato medico su modello in annesso 7, rilasciato da oculista di struttura pubblica, privata convenzionato 

o dal privato che ha in cura il paziente. Le patenti nautiche non sono rilasciate né convalidate se l’interessato 

è colpito da diplopia. 

 

F. In caso di trapianto corneale, la validità della patente non eccede i cinque anni. 

 

G. Nel caso in cui è accertata l’esistenza di una malattia sistemica evolutiva od oculare evolutiva, in grado di 

indurre od aggravare danni funzionali dell’apparato visivo, la commissione medica locale, avvalendosi del 

parere di un medico specialista in oculistica, può limitare la validità della patente a due anni. 

 

H. Per il conseguimento o la convalida delle patenti nautiche occorre percepire, anche con l’ausilio di 

apparecchi correttivi, la voce di conversazione con fonemi combinati a non meno di quattro metri di distanza 

complessivamente, e a non meno di due metri dall’orecchio che sente di meno. Le caratteristiche tecniche delle 

protesi e la loro efficienza devono essere attestate dal costruttore con certificazione, rilasciata in data non 

anteriore a tre mesi, da esibire all’organo medico che procede all’accertamento dell’idoneità fisica. 


